
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Colossesi (1, 1 - 3a. 6b 

- 11) 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello 

Timoteo, ai santi e credenti fratelli in Cristo che sono a 

Colosse: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro. Noi 

rendiamo grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo 

dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio 

nella verità, che avete appreso da Epafra, nostro caro 

compagno nel ministero: egli è presso di voi un fedele 

ministro di Cristo e ci ha pure manifestato il vostro amore 

nello Spirito. Perciò anche noi, dal giorno in cui ne fummo 

informati, non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che 

abbiate piena conoscenza della sua volontà, con ogni 

sapienza e intelligenza spirituale, perché possiate 

comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in 

tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella 

conoscenza di Dio. Resi forti di ogni fortezza secondo la 

potenza della sua gloria, per essere perseveranti e magnanimi 

in tutto. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 23 – 27) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Se qualcuno vuole venire 

dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni 

giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la 

perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la 

salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il 



mondo intero, ma perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà 

di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio 

dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli 

angeli santi. In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui presenti, 

che non morranno prima di aver visto il regno di Dio».  

 


